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Area Prima  
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Comune di Riccia  
Settore V  

comune.ricciacb@legalmail.it 
 
 

Oggetto: Procedimento, ai sensi dell’art.12 del d.lgs. 152/2006 (Verifica di Assoggettabilità alla 
Valutazione Ambientale Strategica), per la variante al Piano Regolatore Generale del Comune 
di Riccia avente ad oggetto la “Rizonizzazione delle particelle n. 1620 e 1621 (ex 1238) del 
foglio 41, di superficie complessiva pari a 660 mq””.  
Riscontro prot. n. 41971 del 23/03/2024 

 
In riferimento alla nota di pari oggetto trasmessa dal Servizio Tutela e Valutazioni Ambientali, prot. n. 41971 
del 23/03/2024, questo Servizio, dopo aver preso visione della documentazione consultabile al link come 
riportato nella sopracitata nota, per quanto di competenza rileva quanto segue. 
  
Con DGR n. 314 del 15/09/2022 è stato dato avvio alla revisione e aggiornamento del Piano Energetico 
Ambientale Regionale, approvato con DCR 133/2017,  e contestuale avvio alla consultazione ambientale 
preliminare ai sensi dell'art. 13 c. 1 del dlgs 152/2006 e ss.mm.ii.  
Le strategie previste dal PEAR, adeguato agli obiettivi regionali “burden sharing” al 2030, mirano a rafforzare 
la strategia energetica approvata dal PEAR 2017 e generare una successiva e più adeguata riedizione del 
Piano, con riferimento ai temi della decarbonizzazione, dell’economia circolare e di scenari di evoluzione del 
mix energetico, coerentemente agli indirizzi regionali, nazionali ed europei,  in modo da delineare  le tappe di 
un percorso che dovrà portare la regione Molise a raggiungere gli obbiettivi di riduzione delle emissioni e 
rispettare l’impegno di attuazione delle politiche climatiche e di sviluppo di un sistema economico competitivo 
e sostenibile  (riduzione dei consumi mediante incremento dell’efficienza nei settori d’uso finali, sviluppo delle 
fonti rinnovabili locali e promozione dell’autoconsumo, economia circolare, risposta adattativa e resiliente del 
sistema molisano ai cambiamenti climatici ). 
 
La normativa VAS, vale a dire dall’allegato 1 della Direttiva 2001/42/CE, richiede che possibili effetti significativi 
sull’ambiente di un Piano comprendano aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora 
e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico 
e archeologico, il paesaggio e l’interrelazione tra i suddetti fattori. 
 
Il Fattore Energia, va inteso come gli effetti che le azioni della variante al PRG hanno sull’uso sostenibile delle 
risorse energetiche. I nuovi standard energetici previsti dalle normative introdotte negli ultimi anni, alla quale 
si aggiunge la recente direttiva europea, e una più attenta coscienza relativa all’inquinamento globale 
determinano l’esigenza di realizzare gli interventi edilizi con un particolare riguardo al risparmio energetico 
della singola unità immobiliare. Gli edifici devono rispondere al raggiungimento di una Classe Energetica ad 
elevata efficienza attraverso l’impiego delle tecniche di edilizia sostenibile, l’installazione di impianti solari, 
termici e fotovoltaici, in aggiunta anche dell’installazione di pompe di calore e altri sistemi volti ad efficientare 
le prestazioni energetiche degli edifici. Alcuni obiettivi del PEAR (riqualificazione energetica degli edifici, 
riqualificazione impianti….) sono direttamente connessi agli obiettivi  di adattamento ai cambiamenti climatici, 
quali il raffrescamento urbano e la riduzione del fenomeno “isola di calore” . Aree edificate e pavimentazioni 
stradali, unite alla elevata conducibilità termica di alcuni materiali, quale il cemento armato, determinano un 
assorbimento del 10% in più di energia solare, rispetto ad una corrispondente area coperta da vegetazione. 
Gli spazi "cementificati", inoltre, si riscaldano molto velocemente e si raffreddano molto lentamente, al contrario 
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di quanto accade nelle aree coperte da vegetazione (zona F1). Occorre evitare l'accumulo di energia termica 
e valutare le modalità per disperderla poi nello spazio evitando spazi urbani caratterizzati da un'edificazione 
di tipo intensivo, sezioni delle strade strette che determinano effetti multipli di riflessione/radiazioni tra pareti 
vicine degli edifici stessi, con conseguente riscaldamento delle masse d'aria con le quali sono a contatto. Il 
problema si presenta anche nelle ore notturne, in quanto l'irraggiamento infrarosso del calore accumulato 
durante il giorno viene intercettato dagli edifici che si fronteggiano, anziché disperdersi nello spazio. Per 
aumentare il confort dell’area, la presenza della vegetazione può migliorare nettamente le condizioni 
microclimatiche, grazie ad una sensibile diminuzione delle temperature. Le variazioni di temperatura e 
dell'umidità relativa dell'aria, indotte dalla presenza della vegetazione, sono dovute principalmente a: 

 Riduzione della radiazione solare incidente su edifici ombreggiati da vegetazione; 
 Modifiche degli scambi radioattivi ad onde lunghe tra le superfici e l'ambiente esterno; 
 Processi di evapotraspirazione e processi fotosintetici. 

 
Di seguito per la componente ambientale  Energia e la componente ambientale  Popolazione e salute umana, 
sono stati poi individuati gli obiettivi di protezione ambientale di riferimento, in relazione ai seguenti 
obiettivi/impegni di livello internazionale/europeo: 
• gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, adottati nel 2015 dall’Assemblea Generale delle Nazioni 
Unite e diventati un riferimento unico a livello globale; 
• i sei obiettivi ambientali, individuati dalla tassonomia delle attività ecosostenibili come indicato all’articolo 17 
del Regolamento (UE) 2020/852, rispetto ai quali verificare il principio ‘DNSH’ (‘Do Not Significant Harm’), vale 
a dire verificare che una attività non arrechi danno significativo all’ambiente. 

COMPONENTE 
AMBIENTALE 

OBIETTIVO DI 
PROTEZIONE 
AMBIENTALE 

SDGS AGENDA 2030 Obiettivo 
tassonomia 
UE 
per il rispetto 
del principio 
DNSH 

Energia e emissioni 
climalteranti a livello 
nazionale 
e locale 

Contribuire al 
raggiungimento 
degli 
obiettivi UE di 
riduzione dei 
consumi 
energetici, 
riduzione delle 
emissioni di gas 
climalteranti e 
l’incremento di 
produzione di 
energia da fonti 
rinnovabili 

obiettivo 7: Assicurare a tutti l’accesso a 
sistemi di energia economici, affidabili, 
sostenibili e moderni 
Obiettivo 9: Costruire un’infrastruttura 
resiliente e promuovere l’innovazione ed 
una industrializzazione equa, responsabile 
e sostenibile 
Obiettivo 11: Rendere le città e gli 
insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi 
e sostenibili 
Obiettivo 12: Garantire modelli sostenibili di 
produzione e di consumo 
Obiettivo 13: Promuovere azioni, a tutti i 
livelli, per combattere il cambiamento 
climatico 

Mitigazione dei 
cambiamenti 
climatici   
(obiettivo 1) 

Popolazione e 
salute 
umana 

 Contribuire a un 
elevato livello di 
qualità della vita e di 
benessere sociale 
per i cittadini 
attraverso un 
ambiente in cui il 
livello 
dell’inquinamento 
non provochi effetti 
nocivi per la salute 
umana e l’ambiente 
e 

Obiettivo 1: Porre fine ad ogni forma di povertà nel 
mondo 
Obiettivo 3: Assicurare la salute e il benessere per 
tutti e per tutte le età  
Obiettivo 7: Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di 
energia economici, affidabili, sostenibili e moderni 
Obiettivo 8: Incentivare una crescita economica 
duratura, inclusiva e sostenibile, un’occupazione 
piena e produttiva ed un lavoro dignitoso per tutti 
Obiettivo 11: Rendere le città e gli insediamenti 
umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 
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attraverso uno 
sviluppo urbano 
sostenibile 

 
Alla luce di quanto premesso si ritiene che azioni quali prediligere sistemi volti ad efficientare le prestazioni 
energetiche degli edifici e la oculata predisposizione di vegetazione determinino un minore e migliore uso 
delle risorse energetiche, e quindi un impatto positivo, e contribuiscano al raffrescamento urbano. 
 
Distinti saluti 

 
Il Direttore reggente 

(Dr.ssa Antonella Lavalle) 
Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art.24 del D.lgs 07.03.2005 n.82. 
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